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Mercoledì 5 febbraio 1950 

1 partigiani 
a Congresso 
Il Congresso dei partigiani e 

patrioti di Roma e provincia, chi 
inizierà 1*11 febbraio i suoi lavo 
ri, acquista speciale rilievo per 
i l momento politico in cui si 
svolge. 

Mentre la stampa democristia
na e governativa offre ospitalità 
iel le sue colonne alla prosa bu-
iarda e impudente degli ex g e 

rarchi fascisti e repubblichini, ai 
memorial i difensivi dei generali 
traditori, ai diarii dei massimi ar
tefici della disfatta, si intensifica, 
contemporaneamente e sulle stes
se colonne, l a campagna di dif
famazione e di odio ai danni dei 
valorosi combattenti del popolo, 
dei partigiani, dei gappisti, la cui 
eroica vicenda sarà perenne te 
stimonianza del sentimento di in 
dipendenza, dello spirito di sacri
ficio e dell'amore di libertà della 
parte più sana del nostro Paese. 

Sono quelle pagine che il pros-
imo Congresso dovrà rievocare 
er trarre dal fiero ricordo inci
mento e forza a continuare la 

otta per la vittoria dei principi 
ui la Resistenza si ispirò. 
Roma, In conseguenza della 
tta senza quartiere condotta dai 
atrioti contro militi fascisti e 
ontro soldati ed ufficiali della 

ermacht, assunse un « volto di 
uerra » e non quello di una pa-
iflca città di riposo e di svago 

r gli occupanti. Gli obiettivi 
elllci esistenti nelle varie zone 
ella città furono sottoposti ad 
na vasta ed organizzata opera 
i sabotaggio, mentre i diversi 
residi e schieramenti tedeschi 
enivano attaccati con azioni ar
ate di vasta portata che ne com 

^omettevano seriamente l'effi 
lenza. Ciò avvenne specialmente 
ei quartieri periferici e nei rio 

popolari. Lungo le vie Casil i-
Prenestina, Salaria, Flaminia, 

patrioti attaccavano sia di g ior-
0 sia di notte posti di blocco e 
i polizia e colonne di automezzi 

marcia. 
E che dire del le numerose di 

nostrazioni di donne dinanzi ai 
orni e nei mercati, delle mani -
estazioni di protesta contro i t e -
eschi — fra cui ricordiamo quel 
li fatta a S. Pietro — e dello 
ciopero del 3 maggio? 

Citiamo, fra i tanti, alcuni dei 
>lù significativi episodi. 

In seguito al rastrellamento di 
in gran numero di giovani che 
rano stati poi rinchiusi nella Ca-
erma a Giulio Cesare » in attesa 
i essere trasferiti in Germania, 
egnava un grave fermento nella 
opolazione. Il 2 marzo 1944, pa -
ecchie centinaia di donne si re-
arono dinanzi alla Caserma, pre -
idiata da notevoli forze tedesche 

fasciste, reclamando ad atta v o -
e il rilascio dei loro congiunti. 
i fronte al fermo atteggiamento 
elle donne, i nazi-fascisti spara

rono in aria per intimorirle e d i -
iperderle. Una popolana, in e v i 
dente stato di gravidanza e che 
aveva con sé due bambini, affron
tò risolutamente Un tedesco r i 
volgendogli parole di disprezzo. 
[1 tedesco la respinse v io lente
mente e le sparò contro, con c i 
nica freddezza, alcuni colpi di pi
stola uccidendola. Alcuni gruppi 
li azione patriottica (G.A.P. ) , i m -
nediatamente intervenuti, benché 
m condizioni di netta inferiorità, 
aon esitarono ad impegnare b a t 
taglia con i tedeschi ed i fascisti, 
l u e dei quali furono uccisi ed a l 
tri feriti. Nel trambusto molt iss i 
mi rastrellati riuscirono a fugg i 
re. Il Comando tedesco, impres
sionato dal lo scalpore che tale i m 
presa aveva suscitato nella c i t 
tadinanza romana, ritenne oppor
tuno sospendere temporaneamen
te l ' i n v i o in Germania dei r a -
rtrelIatL 

U n giovane intellettuale, aper 
to a l le idee di progresso e di l i 
bertà, sergente del genio p o n 
tieri, combattè volontariamente 
nei giorni dell'armistizio, per due 
Intere giornate con u n gruppo d i 

bommilitoni contro soverchianti 
forze nemiche. Dopo YB settembre 
ìi associò ad una formazione par
tigiana e dal novembre, in q u a 
lità di artificiere de l reparto dei 
B.A-P. centrali, prodigò il suo i n 
gegno e il suo spirito di sacrificio 
k costruire, in circostanze diffi
cilissime, nel cuore della città, 
una vera e propria officina di ar 
tiglieria — che i tedeschi stessi 
ieflnirono il più attrezzato gabi 
netto scientifico da loro scoperto 
tra i movimenti del la Resistenza 
b tutta Europa — e d a rifornire 
3i mezzi tecnicamente efficaci, i 
reparti di assalto e di sabotaggio 
per la guerriglia urbana. Caduto 
U 1. febbraio 1944 nel le mani 
Selle S.S. tedesche, con sereno 
troismo resistette a l le torture più 
Itroci per più di u n mese. Legato 
mani e piedi, con i polsi lacerati, 
Con le ossa fracassate e il volto 
disfatto dal le percosse, ad ogni 
Intimazione dei carnefici r i spon
deva: « N o n lo s o e non lo dico. 
iTiva 1* Italia! ». Condannato, s e n 
ta processo, al la pena capitale, il 
I marzo 1944 cadeva fieramente 
lotto il piombo tedesco. 

A Valmontone. nel maggio 1944, 
in g iovane partigiano dic ianno-
renne ebbe l'incarico di far s a l 
are u n deposito tedesco dì m u n i -
doni. Nei l ' impossibilità di asso l 
vere il compito salvando sé s te s -
» , si immolava volontariamente 
> saltava in aria con tutte le m u -
lizioni. 

1 partigiani che gareggiarono 
n prodezza, in spirito di sacrifi
co ed eroismo, accomunati dalla 
lede nella libertà e nel r innova-
nento sociale del nostro Paese , 
li ricongiungono idealmente alle 
radizioni e alle glorie del le a i 
re formazioni di lotta: ai C o m -
>attenti e Reduci, ai Mutilati ed 
Invalidi di Guerra, alle stesse 
vitt ime civil i . I nerrici di ieri e 
di oggi tentano con ogni mezzo 
di creare divisioni in seno a q u e 
sta vasta e nobile famiglia. A noi 
spetta attuarne e difenderne la 

salda unità. Nel le file partigiane, 
come in quelle delle altre asso
ciazioni combattentistiche, i mi 
gliori caddero o rimasero m i n o 
rati per evitare nuove stragi e 
nuove sofferenze; per innalzare 
un argine insormontabile ad u l 
teriori offensive dell'egoismo na
zionalìstico e della feroce cupi
digia capitalistica, contro la l iber
tà e la pace dei popoli. La pace 
è oggi gravemente minacciata. 

Nella lotta contro le forze di 
guerra, i partigiani hanno un 
compito specifico cui non saranno 
inferiori, come hanno il compito 
di battersi per garantire le con
quiste *> i diritti del lavoro, e per 
stroncare il risorgente fascismo 
che trova, nell'attuale situazione 
politica e governativa, il clima 
più propizio ai suoi attentati cri
minali, come prova lo stile squa
drista dell'ultima vi le aggressione 
in uno dei più popolari quartieri 
di Roma. 

RENATO CIANCA 

IL METROPOLITA NICOLAI A PRAGA 

Una delegazione della Chiesa Russa Ortodossa, capeggiata dal Metro
polita Nicolai, vicario del Patriarca di Mosca e di Russia, è arrivata 
a Praga nei primi giorni di febbraio. Ad accogliere gli ospiti al's 
stazione si trovavano membri del Governo insieme all'Esarca di 

Cecoslovacchia e Metropolita di Praga, Ylefvcri 

IL MONITO DI GIUSEPPE DI VITTORIO ALLA VECCHIA CLASSE DIRIGENTE 

l'accettazione del pigino della CGIL 
creerebbe le condizioni per una distensione 
(Contilitortone dalla prima pagina) 

il loro lavoro, che una catena di 
eccidi abbia insanguinato il Paese. 
Il fatto che De Gasperi abbia ri
confermato Sceiba, il fatto che non 
abbia detto una parola di com
pianto per quei lavoratori massa. 
cratl, dimostra che egli ritiene che 
l'« equilibrio » è stato finora man
tenuto, che per equilibrio egli in
tende il massacro dei lavoratori in 
difesa dei privilegi più egoistici 
dei più esosi e retrivi capitalisti 
italiani. 

Tutta la stampa italiana e la 
stampa di tutto il mondo hanno 
reagito e mostrato commozione e 
preoccupazione per gli eccidi che 
hanno insanguinato l'Italia: solo il 
governo è rimasto lndiffprente, co
me non fosse successo niente. Esso 
ritiene gli eccidi pratica normale 
di governo al punto che nep
pure ha sentito il bisogno di 
provvedere contro i funzionari di
rettamente responsabili. 

E qui di Vittorio ha demolito 
tutte le ipocrite «giustificazioni» 
che il governo avanza per masche-

4 K T K O L O J>ELL,0 S C I E N Z I A T O T E D E S C O H A V E TI AIVIV 

Un'altra illusione di Truman: 
il segreto della superbomba a idrogeno 

La grave minaccia fatta al mondo dagli americani con la "H-bomb„ 
ha lo scopo di suscitare il panico tra gli uomini che Jianno i nervi deboli 

Questo tribolo cfc# presentisi 
nio* al naif ri lettori, i del pto~ 
tessere tedesco Baoemann. L'ar
ticolo è comparto tul « Sette» 
Deutschland > organo del SED, il 
partito socialista unitario della 
Germania orientale. 

Nell'anno passato vi fu, per usa
re l'espressione dello scienziato te
desco che scopri la scissione dell'ura
nio, Otto Hahn, uni buona notizia: 
e cioè la notizia che i sovietici co
noscevano il segreto dell'atomica; 
gli americani cercano ora di con
trobilanciare questa buona notizia 
con una cattiva notizia. La super
bomba a idrogeno, alia cui costru
zione il signor Truman si è deciso 
«a^ malincuore», dovrebbe ridare 
validità, nella guerra fredda, al mi
to della superiorità dell'azione ame
ricana, mito che essa si illudeva di 
avere con U monopolio atomico. Sot
to la maschera dell'uomo dabbene, 
l'America lancia al mondo una mi
naccia se possibile ancor più spa
ventosa del barbarico atto dimostra
tivo di Hiroshima del 1945. 

Ci si deve chiedere se gli ameri
cani credano sul serio di potere riaf
fermare nel mondo il loro oscillan
te prestìgio con nuove minacce ter-
loristiche. In definitiva bisogna pe
rò supporre die non siano rimaste 
ignote ai propugnatori di una simile 
politica le amare e disingannatrici 
verità, espresse dal fisico atomico e 
Premio Nobel Blackett. Si è però 
cercato, con la macchina della pro
paganda occidentale, d: tacere ai po
poli queste verità. E poiché si tenta 

ressante chiedersi in che cosa consi
sta la vera e propria sostanza scien
tifica dell'ultimo teatrale colpo di 
scena degli strateghi atomici. 

La scissione dell'uranio e la de 
composizione del plutonio sono state 
le prime reazioni nucleari che si svol
gono con librazione di grandi quan
tità di energia che si sia riusciti a 
realizzare tecnicamente. 

Tra tutte le reazioni nucleari pos
sibili e note, proprio questi due pro
cessi di decomposizione sono 1 più 
antieconomici, per la relativa rari
tà e le difficoltà che si incontrano 
per procurarsi dell'uranio e del plu
tonio. E' però ben noto che nell'uni
verso ha grandissima importanza 
un'altra reazione nucleare, e cioè b 
sintesi di elementi più pesanti a par
tire dall'idrogeno. L'energia irrag
giata dalle stille deriva da processi 
di sintesi, nei quali atomi di idro
geno si uniscono formando nuclei 
atomici più pesanti. 

Il processo più semplice, e cioè 
la sintesi di quattro atomi di idro
geno con formazione di elio, rap 
presenta il processo nucleare più 
ricco di energia che si possa pensa
re. Sul sole ha luogo una complica. 
ta catena di reazioni, il cui punto 
di partenza è Pidroeeno, abbondan
temente contenuto nel sole, e il cui 
prodotto finale è l'elio, che deriva 
appunto il suo nome dalla parola 
greca « helios », il sole. La velocità 
relativamente piccola con la quale 
l'elio si forma sul sole dipende dal 

alla formazione di elio. Si formano 
invece dapprima diversi prodotti in
termedi instabili che possono rag
giungere la grandezza di una atomo 
di carbonio, e questi prodotti si de
compongono in elio in un secondo 
momento. 

Nelle stelle e anche sul sole han
no luogo perà anche altri processi 

Uniti in questo campo. La minaccia 
fatta al mondo dagli americani con 
la loro superbomba ha quindi per 
unico scopo quello di suscitare pa 
nico tra gli uomini che hanno nervi 
deboli e che si ritengono abbastanza 
succubi per prendere per oro colato 
l i bomba propagandistica della Casa 
bianca di Washington. Le notizie 

L'atomo di elio, formato da quattro atomi di idrogeno, prodotto finale 
della superbomba 

dì sfruttare la ignoranza del pub- fatto che la sintesi Ji quattro atomi 
bl.'co per scopi trasparenti, è ime- di idrogeno non porta direttamente 

NEL GRUPPO PARLAMENTARE D. C. 

Cento deputati d . e. 
negano il voto a Cappi 

Solo duecento voti al candidato di De Gasperi 

Campil i ! riunisce oggi sindacalisti e industriali 

l 

LEOOBTB 

'"Vie %*»*„ 

Un terzo dei deputati democri
stiani sono apertamente in dissen
so con il gruppo dirigente che ta 
capo a De Gasper; e TavianL Que
sto è apparso evidente al termine 
della votazione per l'elezione del 
presidente del gruppo parlamenta
re clericale. Nelle urne sono state 
infatti trovate solo 200 schede con 
•1 nome di Cappi mentre i depu
tati d.c. sono 306. Aggiungendo a 
questi 200 voti alcune schede bian
che e pochi voti dispersi, riman
gono sempre un centinaio di de
putati i quali, non essendo stata 
avanzata nessun'altra candidatura, 
hanno voluto manifestare con la 
astensione la loro opposizione alla 
direzione del partito di Piazza del 
Gesù. Come è noto i dossettlani 
avevano ritirato la candidatura 
Fanfani perchè la carica di presi
dente del gruppo presuppone la 
volontà di collaborare con il go
verno. 

Questo episodio non è del resto 
che una conferma del profondo 
malcontento che la soluzione data 
da De Gasperi alla crisi ha provo
cato nella stessa buse d.c. A Reg
gio Calabria il segretario regiona
le per la Calabria si è dimesso dal
la carica; numerose sezioni del 
Mezzogiorno hanno inviato a Roma 
petizioni contro l'operato della Di
rezione ed in particolar modo con
tro i maneggi del segretario gene
rale Taviani. 

A Piazza del Gesù i gerarchi cle
ricali sono però decisi a procede
re dì autorità, nominando commis
sari straordinari al posto dei di
missionari. 

Oggi intanto avrà luogo l'annun
ciata riunione dei dirigenti le or
ganizzazioni sindacai! e della Con-
flndustria presso il Ministro Cam
pali- H neo Ministro ha avuto ieri 
un lungo colloquio con D Ministro 
dei Lavoro Marazza, «1 quale ha ri
chiesto notizie sul numero del di-
(occupati nel nostro paese e sulla 
ripartizione delle categorie dei la
voratori maggiormente colpite da 
questa piaga sociale. 

Sulla riunione un'agenzia ufficio
sa »crive che il Ministro Campilli 
avanzerà alcun* proposte • per co
stituire i mezzi finanziari idonei a 
•vfluppare 1 diversi rami della pro
duzione ». 

A Napoli intanto si è concluso 
ieri il Congresso della FU.. E' sta
ta approvata (con il 92,9 per cento 
dei voti) una mozione che chiede 
l'entrata a vele spiegate dei • fili
ni * nella Confederazione • tiberi
na ». I rottami del sindacalismo di 
terza forza hanno espresso solo il 
desiderio che la L.C.G.I.L. cambi 
denominazione. A quanto pare sa
rebbe scelto il nome di Confedera
zione Italiana Liberi Sindacati 
(C.I.L.S.), sigla della organizzazio
ne internazionale dei sindacati cru
miri. 

Il Congresso è stato attaccato an
cora una volta dalla Voce Repub
blicana con espressioni assai vio
lente. « Past-'ccio », • scorrettezze », 
« congiura di palazzo », « scagnoz
zi », queste le parole usate per de
finire illegale il primo ed ultimo 
congresso di quella organizzazione 
che fu fondata proprio da autore
voli esponenti del PIÙ. 

Eredita centinaia (fi milioni 
da una sorella morta in Brasile 

PISA. 7 — Dopo 1 recenti annunci 
di cospicue eredita quali quella cei 
Gamba e di Antonio Pucci, un altro 
ingente lascito è stato annunziato al 
slg. Virgilio Ducei fu Pilato residente 
nella vicina frazione di Marina di 
Pisa.. 

SI tratta di una eredità accendente 
ad alcune centinaia dt milioni che 
una sorella del Ducei, deceduta re
centemente a San paolo dei Braille 
ha lasciato al congiunto con un re
golare testamento 11 quale si trova at
tualmente nelle mani dt un curarne 
Il Ducei dal canto suo confida di 
entrare In possesso del grosso patri
monio non appena gli ostacoli buro
cratici saranno sormontati. L'eredita 
è costituita da beni liquidi, azioni e 
proprletA terriere 

Sciopero nel Polesine 
c o n t r o l ' a r r e s t o d i l a v o r a t o r i 

ROVIOO. 7 — Per protestare con
tro 11 permanere in carcere di undici 
lavoratori rei di aver difeso la Ub"rta 
contro la provocatoria manovra ten
tata dal missini a Caatelmees*. ope
rai e braccianti del centro «ono tcesl 
compatti in adopero generale dalie 
dieci alle undici di ieri. 

di sintesi, nei quali, a parure in de
finitiva da atomi di idrogeno, si for
mano numerosi elementi pesanti e 
pesantissimi. La enorme quantità di 
energia che viene liberata deriva da 
ciò: il peso atomico dell'atomo di 
idrogeno è 1,008, mentre il peso ato
mico di un nucleo, dopo l'unione 
con un atomo di idrogeno, aumenta 
solo di 1,0:0: le 0,008 unità di peso 
atomico, nell'unione con il nucleo 
dell'idrogeno, ti sono trasformate in 
energia. Questa differenza di massa 
di c.ooS unita si chiama il « difetto 
di massa»: secondo la relazione di 
Einstein tra massa ed energia le rea
zioni nucleari che si svolgono con 
sintesi di idrogeno hanno, tra tutte 
l i reazioni nucleari possibili, uno dei 
più grandi difetti di massa. Perciò, 
sin dall'inizio, uno degli obiettivi 
della ricerca nucleare fu quello di 
trovare tali reazioni nucleari. Da 
questo punto di vista, fu discussa la 
trasformazione dell'idrogeno pesan
te (deuterio) in elio. 

Una molecola di deuterio è for
mata da due atomi di deuterio, ognu
no dei quali è composto da un pro
tone e un neutrone. L'atomo di elio 
non si differenzia perciò dalla mo
lecola di deuterio, per quel che con-
c-rne la ma composizione, poiché 
anch'esso consis-e di due protoni e 
due neutroni. Per la trasformazione 
d; deuterio in elio basterebbe perciò 
che i due atomi di deuterio, con l'im
piego di una pressione sufficiente
mente elevala venissero tufficiente-
T.ente ravvicinati, per unirsi in un 
nomo di elio. Alla realizzazione di 
questo processo è di ostacolo la stra
ordinaria energia richiesta per otte-
aere la pressione e la temperatura 
che il processo richiede per svolger
si. La reazione nucleare di cui parla 
la propaganda americana, e che con
siste nella formazione di un atomo 
di elio da un atomo di idrogeno pe
santissimo (tritonio) e da un atomo 
di idrogeno, presenta indubbiamente 
condizioni più favorevoli per la wa 
realizzazione, per via del peso più 
elevato di una delle due componenti 
Ma lo svantaggio di questo processo 
sta nell'estrema difficolta della pro
duzione sintetica del tritonio. 

Reazioni nucleari con idrogeno 
che offrono maggiori prospettire to
no invece quelle in cui nuclei pe
santi sì uniscono con idrogeno, dan
do luogo ad « idridi • (unione ap
punto di elementi pesanti, tra l'altro 
metalli, con idrogeno). 

Le notizie dall'Unione Sovietica 
(ull'impiego dell'energia atomica per 
scopi pacifici hanno portato, in ge
nerale, a congetturare che nell'Unio
ne Sovietica lì dominano ormai rea-
cioni nucleari di questo tipo. Di più; 
molti di questi fatti tecnici qui trac
ciati sono generalmente noti ai fi
sici atomici e ai tecnici atomici. E 
farebbe completamente fuori posto 
parlare di un monopolio degli Stati 

che giungono dall'Unione Sovietica 
permettono di arrivare facilmente 
alla conclusione che là sì siano già 
raggiunti effettivi progressi tecnici 
nella direzione qui accennata. 

Tragica fine nelle Alpi 
di un emigrante clandestino 

MENTONB. 7. — Mentre, Insieme 
ad un compatriota, tentava di attra
versare clandestinamente la frontie
ra, l'Italiano Celestino Po pesco, di 
anni 18, 6 precipitato neUa notte 
fra domenica e lunedi da un'altezza 
di 60 metri nel luogo chiamato 11 
« Salto della morte > (presso ponte 
San Luigi). U disgraziato, che pro
veniva da Udine, è rimasto ucciso 
ed li suo corpo è stato poi ritrovato 
al piedi delle rocce-

rare la sostanza di questa sua san
guinosa offensiva. Sempre i morti 
sono dalla parte dei lavoratori: 
basta dunque con la commedia ma
cabra di definire «aggressori» le 
vittime. 

Dopo aver denunciato il carat
tere apertamente illegale degli in
terventi del governo in difesa della 
serrate padronali e del latifondo, 
forme antisociali che ìa Costltu. 
zione condanna. Di Vittorio ha 
esaminato un'altra singolare con
cezione dei governanti attuali: 
quella secondo cui lo Stato forte, 
TUFO della forza contro i lavora
tori sono necessari per evitare il 
fascismo. Una conven?ionale men-
zosna è in questo sofisma. In Au
stria non c'era movimento comu
nista, nessuno di quegli * ecces«n » 
cui i reazionari attribuiscono l'a<r-
vento del fascismo in Italia, e no. 
nottante c iò Delfuss instaurò il fa-
seismo e prese il potere, cannoneg
giando gli operai, finché un fascista 
più potente non venne a inghiot
tirlo. State attenti — ha soggiunto 
Di Vittorio — che un analogo 
destino non ci abbatta su di voi. 

Questo è il dilemma che la D.C. 
prospetta l i lavoratori: dobbiamo 
darvele sodp, dobbiamo massacrar
vi. perchè altrimenti viene il fa
scismo! Ria allora la D.C. non è 
una cosa diversi dal fascismo, è 
solo un sostituto, e fa quello che 
il fascismo farebhet 

D.C e fascismo 
Una simile impostazione significa 

solo che il capitalismo, allo stato 
attuale, non è più compatibile con 
la democrazia e la legalità: e se 
il governo seguita a subordinare 
la sua politica agli interessi più 
egoistici dei gruppi capitalistici, 
non può essere democratico, deve 
ricorrere all'assassinio dei lavora 
tori. Difesa della «democrazia»? 
Una democrazia che chiede sangue 
non può essere una vera demo
crazia. 

Dopo avere Indicato nella nomi
na di Marazza a ministro del La-
voro, una prova di più della po
litica di « attacco frontale » contro 
i lavoratori che il governo intende 
continuare (al ministero del lavoro 
ha praticamente inteso trasferire 11 
ministero degli Interni!), Di Vitto
rio ha accennato alle leggi antlsin-
dacali che il governo ha in gesta
zione. 

Falso è che, con queste leggi, il 
governo intenda « assicurare il mi
nimo di servizi indispensabili» a 
vantaggio della collettività. Questo 
minimo di servizi essenziali mai i 
lavoratori lo hanno fatto venir me
no; la formulazione del governo è 
scio pretesto per cercare 11 favore 
della opinione pubblica e nascon
dere la sostanza delle sue intenzio
ni. Esso intende in reiltà steriliz
zare lo scionero. renderlo vano, 
spezzarne l'efficacia con un crumi
raggio organizzato, disarmare 1 la
voratori di quest'arma. Ma non 
fatevi illusioni — ha proseguito il 
Segretario della CGIL —. Inutil
mente il capitalismo ha tentato 
sempre di negare il diritto di scio
pero ai lavoratori. Contro ogni at
tentato alla liberià di lavorare o 
non lavorare, di usare dell'arma 
dello scioDero, i lavoratori di tutte 
le categorie e di tutte le correnti 
si troveranno unanimi e compatti, 
e il loro diritto lo difenderanno 
con tutta l'energia necessaria. 

DI VITTORIO affronta a questo 
punto il programma economico 
governativo. Il governo — egli di
ce — ostenta un suo piano di 
opere pubbliche. Questo piano, nel
la sua parte sostanziale, refta al 
di sotto del livello degli anni pre
cedenti; e quanto ai 120 miliardi 
annui per 11 Mezzogiorno, non ci 
si venga a dire che queGto possa 
essere un serio piano d.' risana
mento. un piano capace dì far fare 
dei passi avanti all'economia na
zionale e a quella meridionale in 
oarticolare. Il Paese ha bisogno 
d'altro. 

Il Peese ha bisogno di un largo 
programma di investimenti pro
duttivi, di Investimenti diretti nel 
wnso dell'interesse generale 2 
ner realizzare un simile program
ma occorre una politica del lutto 
diversa dall'attuale, una politica 
di largo respiro, una politica che 
ron abbia come presupposto un 
illusorio pareggio del bilancio, ma 

che tenda ad uno sviluppo del li- tore, il programma economico che 
vello economico nazionale e — at . De Gasperi e Pella ci presentano. 

traverso questo — a una effettiva 
stabilità della moneta. Noi siamo 
contrari ria all'inflazione che alla 
politica della lesina; vogliamo che 
siano utilizzate tutte le possibilità 
di lavoro esistenti, che vengano 
impiegati tutti i mezzi di produ
zione, dalle macchini) alla mano 
d'opera. Vogliamo una politica ag
gressiva per combattere la disoc
cupazione. 

Per l'on. Pella, invece, tutto è 
condizionato al raggiungimento 
del pareggio del bilancio. E così 
si sono lasciate larghe somme inu
tilizzate sia in Italia che all'estero, 
si è avuta uno contrazione negli 
investimenti in opere pubbliche, 
si è avuto un nuovo rinciud-nuMito 
della disooeupazionc. Ora, nel 
quadro di questa politica depres
siva, si inserisco un nuovo elemen
to, la liberazione degli scambi. Chi 
chiede una liberazione totale ed 
indiscriminata? — domanda Di 
Vittorio. A parte qualche profes
sore nostrano, del tutto al di fuor! 
della realtà, è Hoffmnn, è l'Ame
rica che premono in questo senso, 
facendo addirittura balenare il ri
catto della sospensione degli aiuti 
ERP. Ma per quel che ci riguar
da, una fimile liberazione degt. 
rcambi ci porrebbe nella cond 7io
ne di chi si mette a fare una cor
sa a piedi contro un'automobile 

Questo è dunque, prosegue l'ora-

Un programma che insiste, aggra
vandola, sulla medesima linen del 
governo precedente e che, per 1 
suoi aspetti « nuovi » non p altro 
che un programma elettorale per 
il Mezzogiorno. E' questo dunque 
che il governo intende opporre al 
piano della CGIL? Se è cofU si 
tiatta davvero di un fallimento 
clamoroso e totale. 

Solo il nostro plano, di cui alla 
prossima Conferenza Economica 
Nazionale saranno precisate le l i
nce essenziali, rappresenta un se
rio sforzo collettivo della naz'ene 
per promuovere lo rinascita della 
economia nazionale. Ciò che ci 
propone il governo non ha niente 
a che fare con tutto questo. 

Dal 18C1 al 1936 la popolazione 
lavoratrice italiana è passata dal 
55,5 per cento al 43,3 per cento 
rifpetto al totale della popolazio-
re. Questo fenomeno si aggrava 
sempre più; il nucleo produttivo 
e oggi anco:a più ridotto di allo
ra, per l'esistenza, fra l'altro, di 
duo milioni di disoccupati. Siamo 
al punto massimo di maturazione 
di una situazione dovuta alla struU 
tura particolare del capitalismo 
italiano: per frenare questa para
lisi progressiva della nostra eco
nomia occorre un'operazione ener
gica. E' quella che propone il pia
no della CGIL. 

IB quadro disastroso 
del ia situazione economica 

Un giudizio su Stalin 
dell'Ambasciatore indiano 

Un'intervista del Dr. Radhakrichean allo «'Sfar,, 

LONDRA, 7 — L'Ambasciatore 
indiano a Mosca, dr. Sarvepali Ra
dhakrichean, che si trova attual
mente a Londra, cosi si è espresso 
con un redattore del giornale Star 
a proposito del generalissimo Sta
lin, con il qusle aveva avuto oc
casione di intrattenersi a colloquio 
pochi giorni or sono; • Sono rima
sto colpito dall'aspetto di Stalin, il 
quale, con i suol settanta anni, mi 
è sembrato un uomo pieno di vi
gore e di energia. Dal nostro col
loquio ho tratto l'impressione che 
a generalissimo preferisca la pace 
alla gueiTa e sia molto sollecito 
della ^costruzione del suo Paese. 
Non abbiamo parlato né della bom
ba all'idrogeno né di quella ato
mica. Abbiamo per altro toccato 
tutti 1 possibili argomenti, com
presa la filosofia». 

J capi militari USA 
da Guam alle Haway 
TOKIO. 7. — I capi mUltart ame

ricani. dopo una breve Ispezione alla 
base dell'isola di Guam, sono ripar
titi stamani in aereo alla volta di 
Kwa>lelp, penultima tappa della lo
ro rapida visita alle basi americane 
del Pacifico, 

Essi erano giunti stanotte a Guam 
provenienti da Oklnava. 

Da Kwajaleln 1 capi americani ti 
recheranno alle Haway dove 11 viag
gio avrà termine. 

onore del Primo ministro del Consi
l i o amministrativo di Stato e mi
nistro degù affari esteri della Re
pubblica popolare cinese. CIu En Lai-

Nello stesso giorno Mao Tse Tu»». 
assieme a Clu En Lai. all'ambascia
tore de'.la Repubblica popolare ci
nese nell'URSS Yan CJa Sleng. al 
prof. Cieng Po Ta e ad altre perso
ne, h» visitato l'impianto aeronautico 
n. U di Mosca. 

Per tre ore, g'.I osp'.U hanno vai-
tato eoo grande Interesse i -»ari re
parti. Successivamente, essi hanno 
visitato il palazzo delia cultura an
nesso all'impianto 

Mao Tse Tua visita 
una fabbrica di Mosca 
MOSCA. 7 — 11 6 febbrai». 11 MI 

nlitro de*U afiari esten de.l'URSS. 
Vladnald, ha offerte un bacchetto lo 

Ferisce gravemente 
l'avversario e un passante 

POGGIA. 7 — Certo Mario For
cala è «tato ferito gravemente &e*:e-
me ad un passante, il commerciante 
Giuseppe Palma, da numerosi colpi 
di plétola e«plosi da tale Nicola Ca
valiere che ti Forcella aveva colpito 
alia fronte con una grossa cnla?e 
rei corso di un'animata discussione 

Il Forcella è stato ricoverato al
l'ospedale in Cn di vita, mentre le 
condizioni del Palma fortunatamen
te non vmo allarmanti, n Cavaliere 
è stato tratto subito In arresto. Egli 
na dichiarato di essersi Incontrato 
con 11 Forcella per regolare una vec
chia controversia. Nel corso del col
loquio 1 due si accaloravano ed 11 
Forceua esasperato, colpiva «Ha 
fronte il Cavaliere. Questi, allora, 
con moaoa fulminea eatxaeva di ta
nca un» pistola • sparava colpi si-
l'Impazzata 

Più si esaminano le condizion1 

della popolazione italiana più ci s) 
convince della necessità del piano 
Dal '47 ad oggi abbiamo 200 mila 
lavoratori occupati in meno. Una 
relazione ufficiala del Ministero 
Agricoltura e Foreste concludeva 
nel settembre «corso che, su una 
popolazione lavorativa agricola di 
circa 9 milioni di persone, solo 
6,8 milioni riescono a livorare, 
mentre 2 milioni e 700 mila unità, 
in media, non lavorano. Nell'indu
stria — malgrado il roseo e signo
rile ottimismo dell'on. Pella — si 
è avuta dopo la svalutazione della 
sterlina una forte diminuzione 
delle esportazioni che da 101 mi
lioni di dollari nel settembre sono 
passate a 75 milioni nell'ottobre 
per diminuire di un altro 30 poi 
cento nel novembre. La crisi della 
elettricità ha portato con sé altre 
restrizioni produttive. In ques'a 
situazione le statiftiche delle Ca
mere di Commercio parlano di un 
indice di dichiarazioni di (all'msn-
to che è salito lo scarso anno a 
363 rispetto a 100 del 1947. L'incre
mento dei protesti cambiari (sem
pre facendo uguale a 100 l'inàice 
del '47) segna indici di 498 nel 
settembre scorso, di 523 nell'otto
bre, di 537 nel novembre. I de
creti di ingiunzione sono parsati 
nel primo semestre dello scorso 
anno a 30 mila rispetto ai 17 mila 
dello stesso periodo dell'anno pre
cedente. 

Come realizzare il Piano 

Di fronte a tutto ciò è evidente 
l'esigenza di un piano organico, 
che ponga in movimento tutte le 
leve produttive, realizzi 11 pieno 
impiego, elimini il sottoconsumo, 
aumenti la produzione, porti il 
Paese a un livello economico fu-
periore. E' un assurdo che milioni 
di uomini restino disoccupati, mon
tagne di materie prime inerti, 
mentre ci sarebbero da compiere 
grandi lavori di utilità nazionale. 
Questo assurdo si verifica perchè, 
nel sistema che voi difendete, la 
attività produttiva é subordinata 
alla legge del marsimo profitto; 
gii Investimenti si orientano solo 
nel senso del massimo profitto ca
pitalistico. 

Lo so — prosegue DJ Vittorio — 
voi obiettate che esistono serie 
difficoltà per finanziare II piano 
che noi proponiamo. Certo la que
stione del finanziamento è impor
tante ed essa verrà studiata atten
tamente dalla Conferenza Econo
mica. Ma io vi faccio rilevare che 
la cosa più Importante è che esi
stano la mano d'opera e le mate. 
rie prime necessarie. Se tutti ! 
ceti sociali, e in primo luogo i pri
vilegiati. accettassero la loro parte 
di sacrificio, noi potremmo non 
soltanto elevare le 5omme dispo
nibili per gli Investimenti, ma di
rigere questi investimenti nel sen< 
so d d l s Icro massima produttività. 
Mi auguro che la classe dirigente 
vorrà comprendere la sostanza po
litica di tutto questo e vorrà fare 
molta attenzione prima di chiu
derci le porte In faccia e costrin
gere I lavoratori a scegliere l'al
ternativa della rivoluzione sociale 

L'accettazione del piano della 
CGIL — prosegue Di Vittorio — 
creerebbe quindi le condizioni pei 
una distensione dei rapporti poli-
Mei e sociali nel nostro Paese 
Tuttavia questa distensione è r j . 
bordinata anche ad una poli'ica 
estera di pace e di relazioni ami
chevoli con tutte le nazioni, ne** 
?una esclusa. I lavoratori, attra
verso i loro rappresentanti al 
Congresso della CGIL, hanno chie. 
sto al governo di rigettare gli ira-
pegni assunti con il Patto Atlan. 
t:co: e oggi che questa alleanza ri
vela sempre più il suo caraUere 
bellicista, dominata com'è dai cir. 
coli guerrafondai di Washington. 
dai grandi trust americani, dai co
struttori della bombe atomira e 
ie l la bomba all'idrogeno, l'esigen-
ta di rifiutare gli impegni assunti 
«: fa impellente. 

Un Malato ai portuali 

L'esempio, ancora una volta, ci 
viene dai lavoratori I quali hanno 
deciso di lottare contro le fabbri
cazioni di guerra e di opporsi allo 
ibarco di armi in Italia. I giornali 
e i circoli politici £f rvj degli impe
rialisti americani hanno gettalo 
l'anatema contro questi lavoratori. 

«Signori — esclama Di Vittorio 
— di fronte a tanti illustri sclen-
liati, verj demoni del bene e del 
male, che hanno messo la loro 
scienza al servizio di uomini ra
paci e immorali disposti a distrug
gere l'umanità pur di salvare I 
loro privilegi, quanto è wperiorc 
l'umile operaio che dice: io sono un 
lavoratore, il lavoro è la fonte del
la vita e della civiltà, mi rifiuto di 
lavorare per costruire strumenti di 
guerra e di distruzione!». 

A nome di tutti i lavoratori ita-i 
Uani — conclude Di Vittorio — io 
mando un saluto al portuali e a 
quanti sono scesi in lotta per di
fendere la pace. 

Una interminabile ovazione sa
luta le ultime parole del compagno 
Di Vittorio, mentre numerosi par
lamentari di sinistra si congratu
lano con lui. 

Dopo un breve intervento del se
gretario della LCG1L, PASTORE 
che per II suo carattere polemico 
centro le sinistre ha suscitato v i 
vaci interruzioni la seduta è stata 
tolta alle ore 21. 
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